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Carabinieri
Seminudo in strada
Braidese denunciato

Un braidese di 44 anni è
stato denunciato per atti
osceni in luogo pubblico:
l’altro pomeriggio si aggi-
rava in strada seminudo.
L’uomo è stato fermato e
identificato dai carabinie-
ri che avevano ricevuto la
segnalazione di residenti
in via Solferino. E. A.

Cortemilia
Oggi i funerali
di un veterinario

Oggi, alle 10 nella parroc-
chiale, funerali di
Gianpiero Carbone, vete-
rinario morto a 59 anni
per malattia. Lascia la mo-
glie Giancarla, la suocera
Pierangela, cognati, zii e
nipoti. M. A. 

Cuneo
Corso Kennedy chiuso
per lavori d’asfaltatura

Da ieri di nuovo chiuso al
traffico un tratto di corso
Kennedy a Cuneo per la
posa dell’asfalto dopo i la-
vori di scavo del teleri-
scaldamento. Chiuso alle
auto il tratto tra le vie Ca-
raglio e Leutrum (inclu-
se). I lavori dovrebbero
terminare venerdì. L. B.

Alba
Cena didattica
con esperti di funghi

Cena didattica a base di

funghi stasera nel risto-
rante della scuola Apro di
Alba: ospiti lo chef Paolo
Pavarino e il micologo Ni-
colò Oppicelli, direttore
della rivista «Passione
funghi&tartufi». I. C. 

Cuneo
Ex ministro Profumo
parla di scuola

Innovazione didattica,
formazione, web negli
istituti scolatici. Se ne par-
la oggi, dalle 15,30, in un
incontro pubblico con l’ex
ministro Francesco Profu-
mo. Appuntamento a Cu-
neo, nello Spazio incontri
di via Roma 15. L. B.

Cuneo
“Ridere in ebraico”
Secondo incontro

La proiezione del film
«Qu’est ce qu’on a fait au
bon Dieu» di Philippe de
Chauveron introduce og-
gi, alle 18 al circolo ‘L Ca-
prissi di Cuneo, il secondo
appuntamento di «Ridere
in ebraico», tenuto da Ma-
ria Teresa Milano. Ingres-
so libero. V. P.

Alba
“Decrescita felice”
C’è un convegno

Oggi, alle 18 a palazzo
Banca d’Alba, incontro
con lo scrittore e divulga-
tore Maurizio Pallante dal
titolo «Innovazioni tecno-
logiche e nuovi stili di vita
per una decrescita felice».
Ingresso libero. CR. B.

IN BREVEC U N E O ,  S A V I G L I A N E S E  A  P R O C E S S O

Venditore di arance
accusato di botte
ai vigili urbani

Non aveva il documento, in
originale, per la vendita di
arance, da esibire ai vigili ur-
bani che stavano controllan-
do la sua attività e gli agenti
gli hanno detto che dovevano
sequestrare la merce. Lui,
Emiliano Usai, un ambulante
che metteva il banco a Cu-
neo, avrebbe reagito con vio-
lenza e per questo è a proces-
so con l’accusa di resistenza a
pubblico ufficiale e lesioni.
Imputato è anche il suocero,
Salvatore Stagno: entrambi
sono di Savigliano. 

Uno degli agenti ha raccon-
tato la propria versione di ciò
che accadde il 19 marzo 2015.
«Usai disse che non avremmo
sequestrato niente e che quel 
giorno qualcuno sarebbe finito
in ospedale. Mi schiacciò la 

mano, dissi che mi faceva ma-
le, arrivò il mio collega che
venne colpito in faccia». Inter-
vennero altri due agenti che
ammanettarono Usai. La scena
venne ripresa da alcuni pas-
santi che pubblicarono il filma-
to su Internet: da questo è nato
un altro processo con 20 impu-
tati per diffamazione.

Fra i testimoni, ieri, è stato
sentito anche il comandante
dei vigili di Savigliano. È emer-
so che effettivamente gli am-
bulanti erano dotati di licenza.
Una donna, suocera e moglie
degli imputati: «Hanno detto
che mio marito aveva un basto-
ne in mano, ma era soltanto la
sbarra per chiudere il camion».
A marzo il video dell’arresto
verrà visionato in aula. B. M. —
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Fotogramma del fermo dell’ambulante pubblicato sui social

C U N E O ,  L ’ A S S E S S O R E  I N  C O N S I G L I O

“Fatto il possibile 
per non perdere
la Fiera d’Estate”

«Abbiamo fatto tutto il possi-
bile per tenere a Cuneo la
Grande Fiera d’Estate». Lo ha
detto ieri, in Consiglio comu-
nale, l’assessore alla Attività
produttive Luca Serale. Il tra-
sloco a Savigliano della fiera
nata a Cuneo 43 anni fa sarà
ufficializzato nei prossimi 
giorni, ma intanto in Consi-
glio hanno chiesto chiari-
menti Massimo Garnero
(Fratelli d’Italia) e i 5 Stelle
(Manuele Isoardi e Silvia Ci-
na). Isoardi ha proposto di
fare una fiera «diffusa» come
Sant’Orso ad Aosta, coinvol-
gendo i comuni vicini. Sera-
le: «La fiera negli ultimi due
anni è stata un successo, an-
che per le attività commer-
ciali della parte alta della cit-
tà. Gli organizzatori, però,
sono privati e come tali ra-
gionano. Abbiamo proposto
aree pubbliche e anche priva-
te, che non sono risultate in-
teressanti. Positiva invece
l’ipotesi di una fiera diffusa,
pensata promuovendo le ec-
cellenze della nostra terra,
dalla carne ai formaggi». 

La stazione ferroviaria
Ugo Sturlese (Cuneo Beni
Comuni) ha presentato
un’interrogazione sulla sta-
zione ferroviaria: «Le manu-
tenzioni straordinarie previ-
ste quest’anno sono state 
spostate al 2021 e la situazio-

ne è imbarazzante, anche se
ripareranno le pensiline en-
tro fine anno. So che non di-
pende dal Comune, ma è uti-
le continuate prestare atten-
zione, fare pressioni. Il servi-
zio complessivo della linea 
non funziona e spesso i treni
sono in ritardo». L’assessore
ai Trasporti Mauro Mantelli
ha replicato: «I tempi di Fer-
rovie dello Stato li conoscia-
mo: cerchiamo almeno di
salvare la decenza. Mercole-
dì saremo ad Alba per la pre-
sentazione del nuovo siste-
ma del trasporto pubblico lo-
cale (su gomma, ndr) che ini-
zierà il prossimo anno: il Mo-
vicentro sarà il capolinea di
tutto il traffico extraurbano,
collegato ai binari. Il motivo
per cui era stato costruito ol-
tre 10 anni fa, spendendo cir-
ca 5 milioni di euro. Ma den-
tro il Movicentro manca an-
cora la biglietteria dei treni:
sarà un passo decisivo». 

Giuseppe Lauria (Lauria
per Cuneo), Laura Peano (Le-
ga) e Sturlese hanno chiesto
attenzione per la sicurezza
nella zona di corso Giolitti.
L’assessore alla Polizia locale
Paola Olivero: «Oggi il 25%
delle giornate di servizio del-
la municipale sono nella zona
della Stazione e ci sono stati
controlli congiunti insieme
alla polizia di Stato». L. B. —
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C U N E O ,  I L  N U O V O  P R O C U R A T O R E  D E L L A  R E P U B B L I C A  H A  P R E S O  S E R V I Z I O  I E R I

“Serve una Giustizia di qualità
attenta a evitare le prescrizioni”
Dodero ha sostenuto l’accusa in Sicilia a un processo sulla strage di Capaci

«Il peggior fallimento della 
giustizia è la prescrizione del
reato perché, quando si verifi-
ca, significa che tutti abbiamo
lavorato per niente. Puntiamo
alla qualità più che alla quan-
tità: vi esorto a rendere un
servizio qualitativamente
quantitativo». Parole del nuo-
vo procuratore della Repub-
blica di Cuneo, Onelio Dode-
ro, che ha preso servizio, ieri,
con il giuramento nell’aula di
udienze del tribunale penale.

Da Torino
Dodero ha sessant’anni, arri-
va da Torino e sostituisce 
Francesca Nanni destinata a 
guidare la Procura di Cagliari.
È stato in servizio alla Direzio-
ne distrettuale antimafia di
Torino fino al 2009, anno in 
cui si era trasferito in Sicilia, 
dove ha vissuto per oltre sei 
anni. In Corte d’Assise di Cal-
tanissetta ha sostenuto l’ accu-
sa nei processi Capaci bis sulla
strage mafiosa in cui moriro-
no il giudice Giovanni Falco-
ne, la moglie e gli uomini del-

la scorta. Motivo per cui è ac-
compagnato da una scorta a 
bordo di un’auto blindata.

«Ho in mente come vorrei
che fosse l’ufficio che dirige-
rò, compito che affronto per
la prima volta e per cui chie-
do aiuto ai colleghi – ha detto
davanti a magistrati, avvoca-
ti e forze dell’ordine -. Punte-
rò alla condivisione degli
obiettivi con i colleghi del-
l’ufficio e alla cooperazione

con il tribunale e gli avvocati,
tutto nel rispetto reciproco
dei ruoli. Un proverbio afri-
cano dice: “Se vuoi andare
veloce vai da solo, se vuoi an-
dare lontano cammina insie-
me agli altri”». 

Il presidente del tribunale,
Paolo Giovanni Demarchi: «Il
procuratore è una figura im-
portante per noi e per tutta la
cittadinanza: rappresenta lo
Stato negli affari di Giustizia».

Il saluto della Nanni
«Sono stati anni intensi in cui
mi sono anche affezionata al
territorio che ho cercato di ca-
pire, sentendolo vicino – ha
detto il procuratore uscente 
Nanni -. Abbiamo affrontato
insieme il momento, direi 
drammatico, della revisione 
di sedi giudiziarie (in cui Cu-
neo ha accorpato le Procure di
Saluzzo e Mondovì, ndr). Ho
provato molta ansia: avevo ri-
cevuto una Procura ben orga-
nizzata e ho avuto paura di
non riuscire a mantenere quel
livello di funzionalità, l’avrei
vissuto come mia personale
sconfitta. Così non è stato, so-
no sicura che molte cose pos-
sono migliorare ma non c’è 
stato un calo di funzionalità”.

«Presidio della legalità»
L’avvocato Claudio Streri che
guida il Consiglio dell’ordine
degli avvocati: «Il nuovo pro-
curatore arriva in un tessuto
sociale sostanzialmente sano
e strutturato, qui questa figu-
ra è prima di tutto un presidio
della legalità». —
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Il passaggio di consegne tra Francesca Nanni e Onelio Dodero
FRANCESCO DOGLIO

C U N E O ,  K E R M E S S E  D E D I C A T A  A L  M A R R O N E

Nel weekend superati
i 300 mila visitatori

Superati i numeri del 2017
all’ultima Fiera del Marrone:
oltre 300 mila presenze (ma
è una stima) e circa 35 mila 
sacchetti di caldarroste ven-
dute. Dopo la tre giorni affol-
latissima, soprattutto dome-
nica, ieri sono finite le opera-
zione per smontare gli stand.

Il sindaco Federico Bor-
gna: «Edizione molto positi-
va. La Fiera di Cuneo, come
altre iniziative che promuo-
vono il territorio, vengono 
premiate da chi cerca eccel-
lenze e autenticità». L’asses-
sore alle Manifestazioni Pao-
la Olivero: «Affari in crescita,
forte la presenza di stranieri
e visitatori da tutta Italia».
Nessuna denuncia alle forze

dell’ordine. Un assessore del
capoluogo ha aiutato una 
coppia di tedeschi che voleva
restituire un portafoglio 
smarrito, anche se domenica
l’ufficio della polizia locale
era chiuso. Nota negativa: il
Comune ha dovuto affronta-
re una spesa imprevista di 28
mila euro perché non erano
disponibili un centinaio di 
volontari della Protezione ci-
vile, impegnati in una maxi-
esercitazione a Fossano. Oli-
vero: «Abbiamo dovuto affi-
darci a un’azienda privata.
Abbiamo capito ancora di più
quando sia fondamentale 
l’apporto che dà il volontaria-
to ai grandi eventi». L. B. —
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La Fiera del marrone ha superato i numeri del 2017
SERGIO LANTERI

BARBARA MORRA

CUNEO


